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La creazione di nuove idee e la trasmissione di quelle già condivise dalla comunità scientifica 
ad un pubblico più allargato di lettori, sono fatti che connotano il processo culturale in 
generale: il mezzo tramite il quale le idee passano da un individuo all’altro è il documento, 
nella sua accezione di testo strutturato per comunicare informazioni. 
Vi sono testi il cui livello informativo è superiore alla media, in quanto apportatore di nuove 
tesi e ricco di dati sperimentali o documentari prima non raccolti (gli articoli contenuti in 
genere nelle riviste maggiormente accreditate dagli esperti di una disciplina, gli atti dei 
convegni nei quali il comitato scientifico scelga di trattare un tema solo in maniera 
innovativa), altri il cui scopo è di presentare ad un pubblico specializzato lo “status quo” di 
un problema ad una data precisa (ad es. le annual reviews), altri ancora che forniscono un 
panorama generale su un argomento o una disciplina (esemplificative, le voci di 
enciclopedia), fino ai contributi più divulgativi o strettamente didattici come gli articoli delle 
riviste destinate ad un pubblico allargato o la manualistica di base. 
 
“ Catena documentaria” 
Dal punto di vista di chi comincia una ricerca, l’insieme dell’informazione disponibile si 
presenta quasi come un labirinto in cui orientarsi tra vie principali e secondarie (pertinenza 
tematica alla propria ricerca), sentieri già battuti da altri visitatori, o mai esplorati (grado di 
rilevanza e novità); sarà importante accedere nel punto giusto della catena documentaria in 
base al proprio stadio di conoscenza dell’oggetto di indagine  poiché ogni punto di accesso 
può essere base di partenza per una nuova ricerca o punto di arrivo (da superare 
ulteriormente in futuro). 
Tenendo ben presente che nella catena documentaria (vedi schema sottostante) è 
“scientifico” l’approccio con il quale ci si accosta ad un’informazione (es.: i dati statistici 
riportati su un giornale di divulgazione possono essere trattati per validare una nuova teoria), 
si possono comprendere nella “LETTERATURA SCIENTIFICA”, le pubblicazioni più 
specializzate, nello schema quelle a fondo rosso (sempre più digradante,  accentuandosi 
l’aspetto didattico/divulgativo), o di supporto alla ricerca (fondo giallo) come nel caso delle 
bibliografie. 
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Come asseriscono De Franceschi-Montecchi1, le diverse tipologie di testi possono  essere 
esaminate come letteratura primaria e letteratura secondaria a seconda dell’ottica  di 
riferimento. 
 
COSI’ 
 in base al pubblico al quale si rivolgono: si può definire “letteratura primaria” la 
produzione riconosciuta dalla comunità scientifica in quanto più aggiornata e specializzata, 
“letteratura secondaria” quella destinata al largo pubblico. 
MA  
Se, invece, consideriamo la domanda di conoscenza che si va soddisfare, si chiama 
“letteratura primaria” quella che risponde con l’informazione ultima, a prescindere dal tipo 
di pubblico a cui si indirizza (fact tools), “letteratura secondaria” quella che fornisce 
indicazioni relative a dove trovare la prima, ad es. bibliografie, cataloghi (finding tools). 
… ED ANCHE 
 
Considerando la paternità e l’originalità del testo: definiamo “letteratura primaria” le fonti 
(i dati fattuali, gli scritti di un autore che ci si accinge a studiare), “letteratura secondaria” 
tutto ciò che viene scritto sulla base delle fonti 
 
 
L’introduzione della bibliografia2 nella catena documentaria è conseguente alla doppia 
accezione della parola: disciplina che introduce alla conoscenza di una materia/ elenco di 
fonti: con ciò si vuole solo puntualizzare che anche una bibliografia può diventare un lavoro 
scientifico, particolarmente nei casi di quelle analitiche/ragionate , dove le citazioni sono 
accompagnate da note critiche valutative. 
L’accostamento bibliografie/cataloghi, visibile nello schema, sta a sottolineare il fatto che 
“per svolgere un buon lavoro di raccolta bibliografica bisogna considerare biblioteca e 
bibliografia elementi di un unico circuitale sistema informativo-librario”3 . 
In parole più semplici, si possono usare i cataloghi di biblioteca non solo come strumenti di 
localizzazione delle fonti, ma anche di ricerca bibliografica. (metodo valido quando si 
individua una biblioteca specializzata nel nostro campo di indagine o nel caso delle grandi 
biblioteche nazionali in virtù della ricchezza del loro patrimonio). 
 
 
Tipologie di pubblicazioni 
Per seguire l’elaborazione di un’idea, di una teoria ci si può posizionare in qualsiasi punto 
dello schema  adottato, ma noi partiamo dall’apice dell’informazione scientifica, laddove il 
pensiero si trova esposto  al massimo livello di elaborazione e teorizzazione: la rivista 
accademica e di ricerca. 
Gli enti che producono tale tipo di pubblicazione sono le università, gli enti di ricerca, le 
associazioni professionali. I contributi in essa accolti sono frutto del lavoro di studiosi ed 
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 L. Franceschi - G. Montecchi, Libri, reti, biblioteche. Guida alla ricerca, Ferrara, Tecomproject, c1999, p. 
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 “La bibliografia è per i libri ciò che il filo di Arianna fu per Teseo nel labirinto e ciò che è la bussola per 

la navigazione.” da  G. Schneider, Handbuch der Bibliographie, Leipzig, 1926. 
3
 Rino Pensato, Corso di bibliografia, Guida alla compilazione e all’uso dei repertori bibliografici, 4. ed., 

Milano , Bibliografica, 1998, p. 65 



esperti del settore altamente qualificati che,  prima di pubblicare, comunicano alla ristretta 
cerchia degli addetti ai lavori le nuove tesi per mezzo di strumenti che vanno dalle liste di 
discussione, ai preprint,  quest’ultimi talvolta resi disponibili su archivi elettronici. Tale 
genere di documento rientra nella letteratura grigia  e permette al ricercatore di rendere 
pubblica la paternità sul proprio lavoro, consentendogli così di farlo circolare (per mettere a 
confronto le proprie tesi ed elaborarle in maniera proficua)  al riparo da un eventuale plagio. 
Sulle riviste, oltre ad articoli svincolati da particolari eventi organizzativi, compaiono anche 
gli atti di convegni i cui interventi, presentati durante le sessioni,  possono essere distribuiti, 
prima, in forma “povera” (al pari di pre print e ricadenti quindi nella letteratura grigia) ma 
successivamente pubblicati; anch’essi sono soggetti ad una procedura di validazione che 
assicura il passaggio ad una forma “controllata” del documento, la pubblicazione  vera e 
propria.  
Il procedimento che assicura allo studioso un articolo di rivista di buon livello è la peer 
review  o refereeing cioè il controllo, da parte di professionisti della materia, di dati e 
conclusioni presentati nel contributo. Il referee che controlla, è anonimo ed intrattiene una 
corrispondenza con l’autore fino a quando il lavoro è a suo giudizio pronto per essere 
pubblicato. Successivamente si passa al lavoro del comitato editoriale  che sovrintende ai 
compiti più tecnici della pubblicazione.  
Nonostante tutti i  passaggi descritti che implicano un lungo lavoro di elaborazione,  
l’articolo di rivista è sicuramente il lavoro più aggiornato sullo stato dell’arte di una disciplina, 
al pari di un altro tipo di pubblicazione: le tesi di dottorato, cioè i lavori della nuova 
generazione di studiosi che con questo tipo di lavoro raggiungono lo status di ricercatore.  
Le tesi di dottorato identificano inoltre i centri di studio nei quali la ricerca in un determinato 
settore è all’avanguardia; prova dell’importanza a loro assegnata è la cura con la quale esse 
sono CONSERVATE e trattate da agenzie bibliografiche che assicurano anche il loro 
RECUPERO (la possibilità di leggerle); in Italia La Bibliografia Nazionale Italiana (BNI) 
produce la bibliografia delle tesi di dottorato, in ambito americano, con ben più forti mezzi e 
risultati,  i Dissertation Abstracts garantiscono altrettanto  CONSERVAZIONE e 
RECUPERO per mezzo di un’agenzia bibliografica , la UMI. 
 
Da alcuni anni, a causa degli elevati costi dei periodici pubblicati dagli editori e della 
sostanziale lentezza con la quale in realtà i testi sono disponibili, si assiste ad un movimento 
degli  Autori e delle Istituzioni, che rivendicano  il controllo della comunicazione 
scientifica4  svincolato in parte dagli editori. Il principio sul quale si basa questa 
rivendicazione è che all’editore rimanga il compito di rendere appetibile la rivista al pubblico 
scientifico  attraverso un’organizzazione ineccepibile del meccanismo di referaggio che è il 
solo ad assicurare valori alti di dignità scientifica, ma, che nel contempo spetti agli autori 
(persone ed enti dai quali le prime dipendono)  il compito di disseminazione (conservazione 
e recupero) del loro prodotto.  Si tratta di una vera e propria rivoluzione volta a trasformare 
il modello economico dell’iniziativa editoriale per i seguenti motivi: 
 a) tempi più brevi, commisurati all’evoluzione della ricerca che non può attendere il 
tradizionale corso dell’editore; 
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Quanto il dibattito sull’ argomento sia attuale, è avallato dalla rivoluzionaria iniziativa di una ricercatrice 

italiana, Ilaria Capua, direttrice dell'Istituto Zooprofilattico delle Venezie, che con una mail del marzo 2006 

ai colleghi, ha proposto di rendere visibile a tutti le sequenze geniche del virus H5N1, responsabile 

dell’influenza aviaria, ed ha archiviato in una banca dati ad accesso libero, la Genbank, la parte relativa alla 

sua ricerca; contemporaneamente l’invito dell’OMS a secretare i dati è stato disatteso.  



 b) costi inferiori. 
 
In buona sostanza vi sono riviste elettroniche direttamente controllate, ad esempio dal 
singolo ateneo, ad accesso aperto (nessuna spesa per la consultazione); oppure l’autore o 
l’istituzione dal quale questi dipende contratta con l’editore le modalità tramite le quali i suoi 
contributi possano essere riversati in forma elettronica negli Archivi ad accesso aperto 
direttamente gestiti dall’ente.  
Una modalità tramite la quale gli autori possono difendere i propri interessi affinché il testo 
sia libero di circolare il più possibile,  è quella di depositare negli institutional repositories (gli 
archivi elettronici del proprio ente) la bozza finale accettata per la pubblicazione senza 
trasferire i diritti esclusivi all’editore.5 
La pubblicazione in regime Open Access 6(istituita ufficialmente con la Budapest Open 
Access Iniziative nel 2002) permette di creare archivi elettronici con sistemi gratuiti che 
memorizzano i contenuti, li gestiscono, li rendono consultabili dagli utenti di una comunità 
più o meno allargata (Università, Enti di ricerca ecc.). 
 
Ritornando al nostro schema, possiamo dire che, oltre a quella letteratura che ha il pregio di 
essere la più aggiornata rispetto all’evoluzione delle singole discipline, vi è tutta una gamma 
di pubblicazioni che sommarizzano gli argomenti, mettono a confronto tesi diverse, seguono 
lo sviluppo nel tempo delle idee (visione diacronica) e, oltre ad essere innovative in quanto  
tendono a presentare la materia in una luce diversa da quella della più recente produzione, 
offrono solitamente bibliografie più o meno complesse che possono essere una buona base 
per allargare la ricerca a punti precedentemente considerati. Sono pubblicazioni di questo 
tipo i trattati, le annual review che descrivono lo stato dell’arte di una disciplina, la 
manualistica specializzata; ad un livello meno specializzato i lemmi delle enciclopedie generali 
e specializzate che hanno il pregio di dare una visione generale su di un argomento ma di 
essere in poco tempo (soprattutto sul versante tecnico-scientifico) superate dall’avanzare 
della ricerca . Infine i dizionari, le cronologie, le biografie ecc. 
 
Bibliografie e cataloghi - Strategie per la ricerca 
Premessa 
Chi si accinge a studiare un argomento, se è allo stadio iniziale del suo studio, partirà da quei 
documenti già definiti “finding tools”, le bibliografie e i cataloghi che lo indirizzeranno su 
alcuni canali informativi, affiancati da altri in seguito alle diverse strategie di ricerca adottate. 
(le bibliografie possono essere reperite da voci enciclopediche, trattatistica, ecc.)  
Ripercorrendo a ritroso l’elaborazione documentaria su quell’argomento  si passerà dalle 
enciclopedie ai manuali e ai trattati, fino ad arrivare ai saggi e agli articoli di rivista, fino a 
formulare la propria elaborazione originale. 
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  Steven Harnad, Generic rationale for university open access self rchiving policy, ECS EPrints 

Repository, 2006  <http://eprints.ecs.soton.ac.uk/12078/> 
6
 Cfr. l’url: www.soros.org/openaccess 

L’OSI è un’organzzazione non profit fondata nel 1993 dall’uomo d’affari e filantropo Gorge Soros che fin 

dagli ultimi anni ’70 si è impegnato in attività volte a creare società libere secondo i principi del filosofo 

Karl Popper (The Open Society and Its Enemies) 

L’’attuale posizione dell’EU rispetto ad una regolamentazione dell’Open Access è riportaat in una nota di 

Martin Enserink su Science no. 315 del 23 febbraio 2007. 

<http://www.sciencemag.org/cgi/reprint/315/5815/1065a.pdf?ck=nck> 



Le bibliografie 
In rapporto alla domanda di informazione, si possono distinguere diversi tipi di bibliografia: 
ne prendiamo solo alcuni in esame che più si adattano a chi inizia a fare ricerca: 
 
nazionali: sono quelle che riportano le notizie di pubblicazioni di una certa nazione o stato e 
una panoramica su ciò che è stato scritto da parte di altri su quello stato o comunità. 
Come esempio si consulti la “Bibliografia Nazionale Italiana” (corrente) e “Bni- periodici 
1958-1967”( retrospettiva). Rispondono bene soprattutto agli stadi iniziali della ricerca quando 
ci si orienta su di un determinato argomento ed, in genere, si passa successivamente alle; 
 
specializzate7: si incentrano su una o più discipline e propongono, in genere, non solo 
monografie ma anche spogli, o meglio la citazione di singoli contributi da miscellanee (ad es.  
gli atti di congressi o le raccolte di scritti di più autori) e da riviste ( singoli articoli). 
Possono essere retrospettive e incentrate su un arco temporale definito, oppure correnti 
(aperte, con la produzione fino ad oggi);  
 
ragionate8: sono bibliografie che riportano delle note critiche per ogni citazione e che quindi 
danno una valutazione di un’opera; 
 
Indici biobibliografici: sono quei repertori  che forniscono notizie sull’autore e la sua 
bibliografia.9  
 
Ormai da diversi anni i repertori cartacei sono in parte sostituiti, in parte affiancati dalle 
banche dati bibliografiche che in certi casi introducono un collegamento al testo completo 
del contributo citato. La separazione tra finding tools e fact tools è sempre più sfumata; di 
seguito accenniamo ad alcuni  pro e contro derivati da questa nuova situazione. 
 

• Costo: il prezzo della banca dati è più alto rispetto al repertorio cartaceo (svantaggio 
economico)offrendo maggiori possibilità di ricerca (vantaggio informativo) 

• Consultabilità: alle prestazioni superiori della banca dati si unisce, in certi casi e  in 
prima battuta,  la difficoltà di capirne il funzionamento (svantaggio informativo) “in 
toto” o di non sfruttare al meglio le potenzialità; inoltre alcune banche dati si 
possono consultare su piattaforme di diversi editori, aumentando così un eventuale 
disorientamento dell’utenza. Occorrono buone guide in linea e un servizio di 
assistenza bibliografica presso le biblioteche che dispongono di queste risorse 
elettroniche. 

 

                                                 
7 Historical abstracts (corrente) (Biblioteca Generale, collocazione Per.0. / 0118) 

  “Bibliografia delle edizioni giuridiche antiche in lingua italiana (dal 1470 al 1800). Testi statutari e dottrinali.” 
(retrospettiva) ( Biblioteca Generale, collocazione: 2/03.m/D/7(2,3). 
 
8
 Esemplificative la “Bibliografia analitica leopardiana1981-1986” (retrospettiva) (Biblioteca Generale, 

collocazione 2/03.h/D31) . Non propriamente appartenente a questo insieme, il “Literary contemporary 
criticism”, repertorio della critica corrente di autori contemporanei, può essere a queste assimilato in quanto 

fornisce i contributi selezionati intorno ad un autore con il testo completo. 
 
9
 L’IBN : *Index bio-bibliographicus notorum hominum e l’Allgemeine Kunstler Lexikon. 



Possiamo ora mettere a confronto, di alcuni repertori, la forma cartacea con quella 
elettronica. 
 
Bibliografia Nazionale Italiana 
Dovrebbe coprire l’intera produzione editoriale italiana dal 195810, grazie alla legge che 
dispone il deposito obbligatorio da parte dell’editore di una delle 5 copie della pubblicazione 
alla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze: dà notizia sia di monografie che periodici (solo 
il primo numero). 
La BNI relativa alle monografie esce in fascicoli mensili ordinati per “argomento” secondo la 
Classificazione Decimale Dewey; ogni fascicolo è comprensivo di indici per soggetto e per 
classificazione. Esiste anche la versione annuale ordinata per autori e titoli. 
La consultazione degli indici per soggetti e classificazione è piuttosto gravosa per il lettore e 
non esente da errori tipografici.  
 
Esempio di scheda estratta da un fascicolo mensile ordinato secondo CDD 

 
 
Lista dei soggetti (indicato con la freccia il primo soggetto) 
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 Le pubblicazioni antecedenti a questa data sono elencate in un altro repertorio, il CUBI, che parte dal 1887 

 



Nella versione in cd, che esce trimestralmente e inizia, al pari della versione cartacea, con il 
1958, sono contenute anche le serie speciali (Tesi, Libri scolastici, Letteratura per ragazzi, 
Musica a stampa) 
Ad oggi annovera 689.000 notizie bibliografiche e la ricerca si conduce potenzialmente su  
25 indici (Autore personale, Autore ente, Titolo, Titolo completo, Parole chiave, Editore, 
Luogo di pubblicazione, Anno di pubblicazione, Titolo collezione, Soggetto, Numero 
Dewey, Edizione Dewey, Descrizione Dewey, Paese di pubblicazione, Lingua di 
pubblicazione, Numero di record, Natura bibliografica, Numero BNI, Numeri standard, 
Serie  editoriali, Genere-libri per ragazzi, Materia-tesi di dottorato, Codice materia-tesi di 
dottorato, Identificativo autore, Identificativo Soggetto). 
L’Università possiede gli aggiornamenti che segnalano le pubblicazioni fino al febbraio 2003; 
le pubblicazioni successive possono essere ricercate nell’opac della Biblioteca nazionale 
centrale di Firenze o in SBN (vedi la nota 4 

 a p. 14). 
Di seguito si forniscono le schermate relative ai diversi tipi di ricerca: 
 

1 Ricerca rapida, per ricerche semplici e veloci per Autore, Titolo completo, Parola chiave.  

2 Ricerca da maschera, per ricerche facili e complete attraverso l'utilizzo di menu a tendina e la  
consultazione degli indici di ciascun campo della maschera.  

 

3 Ricerca sugli indici, per consultare gli indici per parola chiave o per frase relativi ai singoli 

campi del catalogo ed eseguire immediatamente la ricerca delle voci d'indice ritenute interessanti.  

1 

1 

1 

2 

1 



Dopo aver avviato la ricerca, si possono presentare una o più registrazioni nella “lista 
breve”(alla quale si può tornare in qualsiasi momento cliccando il pulsante sulla barra degli 
strumenti) 

 
 
 
Cliccando sul riferimento desiderato si visualizza la registrazione completa in uno degli altri 3 
formati disponibili. 

 
 
Note: 

• passando da un tipo di ricerca ad un’altra si ripresenta l’ultima espressione di ricerca 
eseguita 

• nelle parti sottostanti o a lato (a seconda della modalità di ricerca) vi sono appositi 
spazi per salvare le ricerche e far ripartire ciascuna di esse all’occorrenza 

• generalmente quasi tutti i  ampi sono predisposti per ambedue i tipi di ricerca, 
ricerca per parola (ogni termine è ricercabile in quel campo; si possono usare gli 



operatori booleani e le wild cards) e ricerca per frase; per il campo CDD e ISBN, 
ISSN è possibile solo la  ricerca per frase: 

• si possono usare gli operatori booleani AND OR NOT; le wild cards sono: *   che 
vale per il troncamento a destra per uno o più caratteri,  ?  che sta al posto di un 
solo carattere in qualsiasi punto della parola (tranne all’inizio parola). 

 
Come si può notare anche da queste parziali note sull’uso della banca dati, a fronte di una 
varietà di ricerche che non si sarebbe mai potuto richiedere alla versione cartacea, l’utilizzo 
del cd della BNI costringe ad uno studio abbastanza accurato delle opzioni e, in qualche 
caso, una certa conoscenza delle regole di descrizione bibliografica (come nel caso della 
differenza tra il campo titolo e titolo completo, quest’ultimo contenendo anche gli eventuali 
titoli in altre lingue, quello originale dell’opera in questione, tutti i titoli in successione di un 
determinato periodico). 
Vanno sottolineate soprattutto le differenze tra ricerca per parola dove introducendo più 
termini, questi sono collegati automaticamente da un AND logico, e la ricerca per frase per 
la quale è necessario avvalersi delle virgolette (es.: “informatica giuridica e il Ced della Corte 
di Cassazione”) e trascrivere tutte le parole tranne l’articolo iniziale. (ad es. nel caso di una 
collana con titolo Nuova biblioteca dei classici greci e latini, se non introduco l’intera frase, il 
sistema mi ritornerà 0 risultati. 
Per ulteriori informazioni, ciccare sul bottone della Guida in linea. 
 
Compariamo ora, con la finalità adottata per la BNI (pro e contro dei due supporti) il 
repertorio specializzato corrente Historical abstracts. 
Di quest’opera l’utenza può disporre di tre versioni diverse: 
 

• Supporto cartaceo: è presente in Biblioteca Generale e la sua registrazione 
bibliografica compare in tre punti del catalogo, poiché, la sua natura bibliografica è 
un periodico ed i periodici possono cambiare titolo, scindersi in più parti (come in 
questo caso) o fondersi con altri titoli. 
Il repertorio era dal 1955 al 1970 un unico periodico e forniva notizie su libri e 
contributi compresi in riviste e volumi miscellanei (spogli) per il periodo storico 
mondiale (tranne Stati Uniti e Canada) dal 1775 al 1945. 

 
Dal nostro Opac: 

 



 
Successivamente, come si vede dalla nota “ha per continuazione parziale” si scinde in 
due parti, A(Modern history abstracts, 1450-1914) e B(20th century abstracts); 
ambedue cessano nel 2000. Con questi due titoli la forma cartacea viene abbandonata 
e si passa al supporto elettronico. 
La cadenza delle due parti è trimestrale, con una copertura, per l’annata 1997,  di 
2100 riviste  internazionali (da 90 paesi,  110 lingue); ogni volume comprende un 
indice per autori, descrittori biografici, geografici e di contenuto. 
Riguardo alla descrizione del contenuto con descrittori, l’indice è a permutazione 
(cioè la stringa di descrittori è riproposta in più punti dell’indice iniziando ogni volta 
con un descrittore diverso: il termine che comanda è seguito dagli altri in stretto 
ordine alfabetico con una datazione relativa all’oggetto della pubblicazione) 
 

 
 

• Supporto elettronico:  
o su cd rom, ha gli stessi contenuti delle parti A e B in due versioni, una espansa 

che contiene l’intero data base(dall’annata 1955 al presente) ed un’altra che si 
limita a partire dall’annata 1982 (notizie editoriali dall’url: 
www.datec.lavoisier.fr/fr/not_bdd.asp?bdd_id=614 

 

 
 La Biblioteca Generale dispone on line dell’intera base dati, dall’inizio del periodico 
(attenzione, trattandosi di repertorio che copre la storia mondiale dal 1450 ad oggi, le 
citazioni possono provenire anche da riviste molto vecchie (dalla versione on line a 
disposizione degli utenti, si riscontrano articoli anche del 1890) inserendo nella ricerca 
avanzata quest’anno di pubblicazione ed abbinando ad esso il termine “church” 
 
Se si confrontano alcuni riferimenti del repertorio in supporto cartaceo con quello in linea 
(in quest’ultimo è consultabile anche una cronologia mondiale), vediamo che la maggior 
parte dei vantaggi del secondo deriva da una migliore potenzialità di ricerca sia nella ricerca 
per autori e titoli come in quella per descrittori. Qui il software di interrogazione è facilmente 
apprendibile anche per un utente alle prime armi; esistono due modalità di ricerca, di base e 
avanzata, sono presenti gli indici dei campi i cui termini prescelti si trasferiscono nella 
maschera di ricerca con l’apposito comando.. 
La permutazione dei descrittori è sostituita dall’uso, in ricerca, degli operatori booleani. 
Esemplari di questo cambiamento i due records di seguito riportati: 
Pinkus, Karen  Bodily regimes:  italian advertising under fascism. 
 
ricerca semplice 



 
 



 
ricerca avanzata (advanced) 
 

 
 
scorrimento indice descrittori (subjects terms): si possono inserire più descrittori per una sola 
espressione di ricerca, selezionando più termini e unendoli con AND 

 
 



 
 
 
 
 
 
 

Riferimento bibliografico di un singolo articolo collocato in una lista secondo un 

ordinamento classificato e di seguito nell’indice per soggetti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Lo stesso articolo si presenta così nella banca dati  on line 
 

 
 
Con il bottone expand record, si arriva alla schermata completa dell’abstract. 
 

 
 



Vediamo ora un’altra possibilità offerta da Historical abstracts, il collegamento tra banca dati 
e il full text dell’ articolo della rivista citato dal repertorio. In questo caso la barriera tra la 
fonte secondaria (la bibliografia) e quella primaria (il testo con le informazioni ultime) viene a 
cadere. 
Non tutte le citazioni dispongono di questo collegamento che è possibile solo se il periodico 
elettronico è tra quelli acquisiti dall’università. 
 
 
Nel caso sotto illustrato, l’indicazione Jstor (aggregatore di periodici) è  un link attivo in 
quanto tale base dati è acquisita dall’università; poiché questo particolare prodotto viene 
acquisito a pacchetti, nel caso di risposta negativa, è necessario controllare che il periodico 
non sia presente nel catalogo dei periodici elettronici sotto un altro aggregatore (questa 
eventualità non presuppone il link direttamente dalla schermata di Historical abstracs), 
successivamente nel caso di insuccesso, è preferibile consultare il titolo in opac e nel catalogo 
pregresso dei periodici dell’università. 
 

 
In questo esempio vediamo come, non essendo l’aggregatore SwetsWise tra quelli con cui 
l’università ha un contratto, l’articolo è comunque reperibile dal catalogo dei periodici 
elettronici (sotto l’aggregatore Ebsco). 

 



 
 
 
 
 
 
Cataloghi 
 
Il primo catalogo che uno studente va a consultare partendo dal sito del Sistema bibliotecario 
di ateneo è l’Opac, successivamente passerà agli altri elencati ( vedi il modulo I servizi della 

biblioteca e i cataloghi elettronici e cartacei ): seguendo l’indicazione di “altri 

cataloghi” troverà diversi link tra i quali il Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) 
(monografie e periodici)  e Metaopac Azalai Italiano (MAI),  il primo, esemplare nel fornire 
anche una panoramica della produzione editoriale italiana 11 ,  riporta, oltre alla catalogazione, 
la localizzazione delle pubblicazioni nelle biblioteche italiane che vi aderiscono (oltre 2000); il 
secondo va ad interrogare contemporaneamente e tramite un’unica maschera di ricerca  più 
cataloghi in linea (una grossa fetta degli opac italiani registrati nel “Repertorio degli opac 
italiani”, a prescindere dal software usato e che rispondano ai requisiti di connettibilità al 
MAI). 12  
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 Contiene anche la BNI in quanto in SBN confluiscono i dati della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 
con i dati della bibliografia 
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 La differenza  tra un catalogo ad indirizzo cooperativo come SBN e un metaopac è che nel primo la 

catalogazione di una pubblicazione  è unica e ad essa afferiscono le diverse localizzazioni, mentre nel 

secondo ad un’unica maschera di ricerca rispondono più cataloghi con le loro distinte registrazioni. 

Riguardo al fatto che in Azalai non confluiscono tutti gli opac italiani, si tenga conto che tutti quelli che 

non vi fanno parte possono essere consultati dal Repertorio degli opac italiani, entrando singolarmente 

negli stessi. 



 
Vediamo le caratteristiche più importanti dell’opac di SBN cominciando dalla schermata 
iniziale: 
 

 
Il catalogo comprende pubblicazioni catalogate a partire dagli anni ’90 o dall’anno di ingresso 
nel sistema della singola biblioteca. 

• Le ricerche sono effettuabili dai seguenti archivi (canali): 
• Libro moderno (pubblicazioni monografiche a partire dal 1831 e periodiche senza limiti di 

data)  
• Libro antico (pubblicazioni monografiche dal XV secolo fino al 1830)  
• Musica (musica manoscritta, musica a stampa e libretti per musica)  
• Grafica  
• Cartografia.  

• e diverse registrazioni pregresse (es.:recupero di pubblicazioni l) Libro moderno 

(pubblicazioni monografiche a partire dal 1831 e periodiche senza limiti di data)  

• Libro antico (pubblicazioni monografiche dal XV secolo fino al 1830)  

• Musica (musica manoscritta, musica a stampa e libretti per musica)  

• Grafica  

• Cartografia.  

Vi sono poi oltre a questi una serie di cataloghi storici che sono stati scannerizzati con un 
indice alfabetico che guida la ricerca. In ultimo, i cataloghi speciali (Edit 16, le cinquecentine 
italiane, BibMan( bibliografia dei manoscritti in latino),  Manus (catalogo dei manoscritti in 



latino delle biblioteche italiane), Rinascimento  virtuale (palinsesti greci: descrizione e 
riproduzione). 

In SBN vi sono tre maschere di ricerca disponibili: per la ricerca base e quella semplice  i 
campi interrogabili sono AUTORE, TITOLO, SOGGETTO.(nella seconda si può 
aggiungere il filtro anno di pubblicazione). La ricerca avanzata si presenta così: 

 

Dal menu a tendina si può scegliere un campo ed eventualmente combinarlo con altri due 
con gli operatori booleani ( e, o, e non; per restringere la ricerca si possono aggiungere altri 
campi a mo’ di filtro); si intende per livello bibliografico la natura bibliografica (monografia, 
periodico); tra i tipi di documento si possono annoverare i testi a stampa, la musica a stampa, 
le registrazioni sonore ecc. Per ogni campo si può scegliere che siano presenti tutte le parole 
o solo alcune o ancora la frase esatta. 

Oltre agli operatori booleani si possono usare il troncamento * che vale per uno o più 
caratteri; non sono prese in considerazione nella ricerca le stop words (articoli, preposizioni, 
congiunzioni) salvo nel caso dell’opzione “frase esatta”. 



Con la ricerca <manz*> in campo titolo e <poesie> in campo soggetto 

 

si avranno i seguenti risultati: 

  



Con il bottone “visualizza tutti” appariranno nel formato prescelto (dal menu a tendina di 
“visualizza in formato”) o, spuntandone alcuni solo quelli selezionati. 

 
i risultati della ricerca possono essere salvati con il bottone “salva ricerca” accedendo ad uno 
spazio e fornendo username e password personali. 
Nella schermata sotto sono indicate parte delle localizzazioni 



Vediamo ora il metaopac Azalai. 
 
La maschera di interrogazione  presenta il campo titolo dove si possono inserire una o più 
parole del titolo (o anche la frase esatta); ogni termine all’interno del campo è legato con gli 
altri da AND logico. 
Il secondo menu, a tendina, dà la possibilità di scegliere altri : 

 
Non tutti i cataloghi interrogabili dispongono dei campi visibili nel menu (ad es. la collana  è 
disponibile all’interrogazione per 94 biblioteche su 255). Quando un campo non è 
interrogabile, la risposta sarà attinente al solo campo titolo. 
 
Nella schermata iniziale di ricerca si è stabilito di cercare i Promessi Sposi nelle edizioni 
Mondatori su tutte le biblioteche che possono rispondere anche rispetto a tale requisito (si 
potrebbe scegliere anche solo una regione , una provincia  o un comune). 

 
 
Il sistema risponde con più registrazioni, ciascuna proveniente da una biblioteca localizzata. 



 
entrando nella registrazione, si può accedere al catalogo in linea della biblioteca che possiede 
l’opera,  e cominciare a navigare su tutti i campi disponibili (notizie su i dati gestionali, orari 
della biblioteca, autori, soggetti, classificazioni collegati ad altri documenti affini a quello in 
prima battuta individuato). 
 

 



 
 
Per sapere di più sul funzionamento del metaopac, consultare l’help  in fondo alla pagina 
principale.13 
Per consultare tutti i cataloghi italiani in linea si acceda al collegamento Repertorio di opac 
italiani  attivo anche dalla pagina del sito SBA per mezzo del quale si può consultare il 
singolo opac e ai cataloghi di biblioteche non inclusi in Azalai. 
 
Anche in campo estero abbiamo gli stessi tipi di strumenti, opac e metaopac: dalla pagina di 
“altri cataloghi” si possono attivare il seguente link: Repertorio di OPAC nel mondo  

Qui si possono scorrere le liste che elencano, raggruppate secondo diverse tipologie, opac di 
biblioteche ; tra queste liste, si consiglia di consultare riguardo agli opac le seguenti: 
 

• Directory of union catalogues / IFLA 

http://www.ifla.org/VI/2/duc/index.htm  

• Gateway to library catalogs Z39.50 / Library of Congress 

http://lcweb.loc.gov/z3950/  

• National libraries of the world: address list / IFLA 

http://www.ifla.org/VI/2/p2/national-libraries.htm  
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 In Azalai non rientrano tutti gli opac italiani attualmente consultabili poiché di essi solo un determinato 

insieme possiede i requisiti richiesti per essere visibile sul metaopac.  



• National library catalogues worldwide / The University of Queensland, Brisbane 

Australia 

http://www.library.uq.edu.au/natlibs/  
 
Riguardo ai metaopac, forse il più interessante è: 
 

• KVK: Karlsruher Virtueller Katalog / Universität Karlsruhe. 

Universitätsbibliothek 

http://www.ubka.uni-karlsruhe.de/hylib/en/kvk.html  
 
 
A scopo esemplificativo vediamo l’opac della British library  che è  il corrispettivo inglese 
della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze. 
Nell’opac della nazionale inglese, oltre alla copertura di  diversi settori disciplinari di editori 
stranieri, è incorporata la Bibliografia nazionale inglese retrospettiva e le registrazioni del 
corrente pubblicato da editori britannici. 
 

 
 
Il catalogo principale  (Integrated catalogue) raduna in realtà i seguenti settori della biblioteca 
escludendone alcuni che si possono consultare separatamente: 
General printed books pre-1975, humanities and Social Sciences post-1975, humanities and 
Social Sciences open-access reference books Science, Technology and Business, Document 
Supply (i documenti che possono essere inviati in prestito interbibliotecario o in copia)  



Books, Serials, Conferences; Asia, Pacific and Africa Collections, Cartographic, Newspapers, 
Printed Music, Register of Preservation Surrogates. 

Così si presenta la maschera principale: 
 

 

Oltre alla Basic search che permette una ricerca su un unico campo alla volta, l’Advanced 
search introduce, oltre ai tre campi selezionabili, i filtri lingua, data precisa di pubblicazione 
o l’intervallo cronologico, natura bibliografica; si possono inoltrare richieste anche ai subsets, 
cioè i sottoarchivi dell’Integrated catalogue. 
E’ possibile la ricerca scorrendo gli indici (Browse); con i pulsanti sulla barra grigia si 
possono andare a vedere i risultati della ricerca salvati all’interno della sessione di lavoro (My 
folder:  spazio di memoria che raggruppa tutti i records selezionati da  una ricerca che lì 
rimane fino alla chiusura della sessione; da qui si possono selezionare i records che si 
vogliono e inviarli via e mail o stamparli; dalla schermata dei risultati si può creare un 
sottoinsieme (subset) che poi può venire salvato (my folder – save). 
 
 
Alcune note aggiuntive:  
all’interno del singolo campo si possono usare gli operatori booleani: and, or, not; si annulla 
questa modalità, inserendo le particelle tra ‘ ‘ 
Per ordinare la lista dei risultati secondo l’autore o gli altri campi,  cliccare  
sull’intestazione dei campi sottolineati. 
 
Le ricerche che si sono condotte nella sessione (Previous searches) sono tutte richiamabili 
in ogni momento della sessione. 



Dal record singolo l’autore è linkabile all’archivio dei nomi (varie forme del nome) in modo 
da trovare tutte le opere intestate a diverse forme dell’intestazione 
 
Un esempio significativo: 
Manzoni, Alessandro (word from author) Promessi sposi (frase esatta dal campo parole 
del titolo) 
 

 
 
Il sistema restituisce 212 risultati, la lista delle opere in cui l’autore compare  indistintamente 
come autore principale, secondario , nella stringa di soggetto. 
Ordinando per autore, se ci si posiziona sul no. 56,  Manzoni è l’autore principale; i Promessi 
sposi  sono riportati nel titolo uniforme (forma del titolo più ricorrente nelle edizioni) ;si 
tratta della prima versione del romanzo Fermo e Lucia. 
Al no. 75 troviamo un altro titolo uniforme. The Betrothed è la traduzione inglese del 
romanzo originale. 
Anche al no. 61, Titolo uniforme perché è un adattamento in dialetto romagnolo. 
 
Soggetti 
Se si clicca su un particolare soggetto, si hanno diverse opportunità: 

� Fammi vedere tutti i documenti  con questo soggetto 
� Fammi vedere la lista dei soggetti che parte con questa parola. Posso navigare 

all’interno della lista  che è ordinata alfabeticamente  
 



RICERCA  BIBLIOGRAFICA 
 
Ricerca per argomento 
Per favorire la ricerca per argomento vi sono più tecniche di descrizione del contenuto 
semantico dei documenti. Gli strumenti che favoriscono l’incontro tra l’argomento che 
interessa lo studioso e le opere possedute dalla biblioteca, possono essere: 
 
i soggettari  (vocabolari controllati con rimandi dai termini accettati alle possibili varianti,  e 
regole per strutturare le stringhe di soggetto) 
I tesauri ( vocabolari di termini con legami tra voci preferite ed escluse; rapporti tra termini 
esprimenti concetti generali e specifici; rapporti tra termini correlati. Sulla base di un tesauro 
si possono creare stringhe di soggetto valide per settori specializzati nella materia del singolo 
tesauro) 
Le classificazioni (sono create secondo il principio di suddivisione; ogni qualvolta si 
introduce un concetto distintivo, si crea un diverso insieme semantico) 
 
 
 
Ricerca per soggetti 
 
Con la soggettazione l’oggetto della pubblicazione viene descritto da una o più parole 
coordinate sintatticamente fra loro e rispondenti ad un vocabolario accolto (in Italia il 
Soggettario di Firenze): sulla base di esso si crea una rete di rinvii ai sinonimi e a tutti quei 
termini che ampliano in qualche modo la sfera semantica di un argomento. 
 
 
I soggetti: lessico e sintassi 
 
I soggetti sono stringhe di parole,  più o meno lunghe, organizzate secondo regole 
lessicali e sintattiche 
 
La stringa di soggetto Storia – Insegnamento va a definire documenti che illustrano come 
insegnare la storia,  mentre Didattica – Storia significa che in quel documento si parla dello 
sviluppo storico della didattica.14 
 
Di seguito si propongono due esempi tratti dal nostro opac e da quello del Sistema 
Bibliotecario Vimercatese 
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 Nel soggettario italiano alla voce Didattica si specifica che il termine Insegnamento va usato come 

suddivisione (cioè come descrittore successivo al principale) di particolari soggetti 



 
 
Indice: 
Saggio introduttivo di Rolando Dondarini, un apparente paradosso nella didattica della storia. Come volare 

sulle radici. Esperienze di didattica della storia. La casa nei secoli tra cultura dei materiali e storia delle 

mentalità: abitare e vivere nel Medioevo.  Miti, fiabe e leggende per l’insegnamento della storia.  Storia di 

un fiume, il Passamano. Le radici per volare e la Festa della Storia.  Bibliografia essenziale di Didattica 

della Storia.  Appendice: alcuni laboratori di storia , un Passamano per San Luca. Alcuni progetti delle 

scuole elementari. Le radici per volare. Alcuni progetti delle scuole materne ed elementari. Un’ebrea e una 

palestinese vincono il premio per la Pace.  Indicazioni ministeriali (scuole elementari). 

 

 



Il fatto che “storia” occupi il primo posto nella stringa relativa all’insegnamento della storia e 
il secondo posto in quella relativa alla storia della didattica, dipende da un problema 
sintattico; la differenza tra il termine didattica e insegnamento invece è una scelta di lessico. 
Le scelte lessicali e le regole sintattiche sono disciplinate dal Soggettario. 
 
 
 
I tesauri 
 
Questi vocabolari controllati sono più adatti a definire un ambito semantico specializzato 
Sono caratterizzati dall’assenza di vincoli sintattici stabiliti a priori, ma possono esser 
combinati dai bibliotecari secondo regole sintattiche stabilite dando forma a soggetti validi 
per quel settore specifico. 
 

 
 
 



 
Ricerca per classificazione 
 
Vi sono diversi tipi di classificazione, ma le più conosciute sono quelle gerarchiche nelle quali  
ogni argomento è diviso in più sottoargomenti. La classificazione a struttura gerarchica, 
circoscrive l’oggetto della  pubblicazione in insiemi di significato sempre più specifici ma 
seguendo una precisa visuale 
 
La più conosciuta: la Classificazione Decimale Dewey 
 
Nella Classificazione Decimale Dewey lo scibile umano è diviso in 10 grandi classi, 
a loro volta ripartite in 10 divisioni e così via, fino ad arrivare a suddivisioni molto specifiche. 
Il modo di procedere della classificazione è diverso da quello della soggettazione : 
l’argomento specifico è inserito in una struttura gerarchica che si restringe man mano fino ad 
arrivare al “soggetto ( il punto di vista dal quale esso è considerato, sarà sempre quello 
attinente al livello maggiore, quello che include tutte le successive specificazioni). 
 
Come funziona: 
dal sito della Bibliothèque nationale de France si può comprendere come sia strutturata la 
classificazione che, nell’esemplificazione, coincide con la collocazione dei libri di alcune sale 
a scaffale aperto della biblioteca 
 



 
 
Soggettazione e classificazione 
 
Nella seguente opera compare un solo soggetto  “Donna nella letteratura” ma due indici di 
classificazione. 
Lo stesso soggetto viene individuato da due punti di vista nella CDD: 

1) vertente sugli studi critici di diversi periodi letterari  dove le donne sono argomento 
principale 

2) vertente sull’analisi della donna negli studi freudiani (sulla base di testi letterari) 
 
 
 
 
 

800 = Letteratura 

809 = Storia, descrizione 

di più di una letteratura 

809.8 = Letterature di 

specifiche categorie 

809.892 87 = Letterature di e 

per donne 



  
 
 
 

 
 
 
 
 
Raccomandazioni per chi usa l’opac di SBA 
 
Quando si interroga il nostro Opac (che comprende le catalogazioni di pubblicazioni 
dell’Università e di altre biblioteche non universitarie) si tenga presente che: 
 

• l’Università non soggetta né classifica il materiale, ma ci possono essere records 
bibliografici immessi da altre biblioteche localizzati anche nelle biblioteche di ateneo 
che riportano questi dati (in quanto il sistema si basa sulla catalogazione derivata, 
cioè  un’unica registrazione, tante localizzazioni) 

• quando il soggetto cercato non è presente nell’archivio, è preferibile eseguire 
nuovamente la ricerca su grandi cataloghi come SBN o, per le pubblicazioni italiane, 
sul metaopac Azalai ( in alternativa sugli opac di singole biblioteche o gruppi di 
biblioteche). Anche la consultazione delle bibliografie nazionali può dare ottimi 
risultati. 
In presenza di risposte significative, verificare la reperibilità, in prima battuta, 
sull’opac locale. 

 
 
 
 
 

100 = Filosofia 

150 = Psicologia 

150.195 Psicoanalisi 

150.195 2 = sistema Freudiano 



 
Ricerca con bibliografia ad anello 
 
 
Un'altra strategia, possibile solamente con alcune banche dati, è quella di risalire da 
riferimenti bibliografici ad altri, più recenti, che proseguano la stessa linea di ricerca; 
basandosi sul fatto che ogni lavoro scientifico dispone di una bibliografia attinente al tema 
trattato, la banca dati dell’Institute of scientific information (ISI) a questo scopo registra tutte 
le citazioni riportate nei singoli articoli. Così, partendo da un’opera significativa per la 
propria ricerca, si possono trovare molti lavori che l’hanno citata successivamente e 
riscontrare se una determinata teoria viene confermata, applicata o corretta. 
 
L’università ha aperto una sottoscrizione, non più valida dal 2007, al “Web of science” 
dell’ISI con le tre banche dati  
Science citation index, Social sciences citation index e Arts & humanities citation index dal 
1990 ad oggi. I tre archivi coprono, con il materiale “spogliato” ed indicizzato, la maggior 
parte delle discipline di studio: è quindi opportuno, nel condurre una ricerca, avvalersi anche  
di questa strategia che, senza un supporto informatico, sarebbe difficile da intraprendere. 
 
Entriamo nella banca dati on line per esemplificare: 

 
 
Volendo eseguire una ricerca nel campo della ostetricia, si selezionerà solo l’archivio Science 
(Sci Expanded); si sceglierà l’opzione CITED REFERENCE SEARCH che ci permette di 
trovare tutti i contributi  che hanno citato un precedente lavoro. 
 
Nota: in questi archivi è bene ricordare che  

• i campi della ricerca sono collegati da AND logico e quindi si potranno introdurre 
l’autore, la fonte del contributo (rivista o libro), il periodo di pubblicazione 

• gli autori si ricercano con il cognome(se non lo si ricorda perfettamente si possono 
usare le wild cards)  e l’eventuale iniziale (è possibile introdurre fino a tre iniziali per 



cognome, senza punto); è preferibile scorrere lo “cited author index” e trasferire 
l’esatta forma del nome nella maschera di ricerca 

• i simboli delle wild cards sono: * troncamento a ds di uno o più caratteri; ? 
sostituzione di un carattere; $ al posto del simbolo vi può essere un carattere o 
nessuno. 

• i titoli dei periodici sono ricercabili anche con i loro titoli abbreviati (vedi  “cited 
work  index“ dove si inseriscono le lettere della prima parola del riferimento, rivista o 
libro) e si introducono anch’essi nella maschera di ricerca automaticamente. 

Di seguito la maschera di ricerca relativa a tale strategia: 
 
si vogliono conoscere tutti i lavori che citano l’articolo di 
M. Hack Outcomes of children of extremely low birthweight …  
pubblicato nella rivista 
Early human development dell’anno 1999.  
 

 
 
Impostata la ricerca si passa alla videata del CITED REFERENCE INDEX che individua 
l’articolo che viene citato 165 volte. 



 
 
per  vedere tutti i riferimenti bibliografici che citano questo articolo, si clicchi su FINISH 
SEARCH; il risultato è il seguente. 
 

 
scorrendo la lista ordinata per data, poniamo di essere interessati al seguente articolo: 



Laptook AR [et al.]  Adverse neurodevelopmental outcomes among extremely low birth weight infants with 

a normal head ultrasound: Prevalence and antecedents  

 

 

 
 
Questo articolo, che a sua volta è citato 18 volte, può essere consultato direttamente in full 
text. [view full text]; vi sono in realtà due link al testo completo, quello a destra fornito 
direttamente dalla banca dati sulla base di risorse elettroniche alle quali può connettersi,  
l’altro a sinistra gestito dall’Università che può collegare i contenuti elettronici (in questo 
caso l’articolo in questione)  con risorse ( in questo caso il full text di un  periodo elettronico 
per il quale è sottoscritto un abbonamento di ateneo, individuato da una lista comprensiva di 
risorse interne ed esterne ad esso). Se il “link solver”, lo strumento attraverso il quale si 
arriva anche al testo completo di un articolo,  non è aggiornato, può accadere che non si 
possa entrare al full text dell’articolo da questo link nonostante il collegamento sia possibile. 
 
Il caso seguente ne è la dimostrazione: 
poniamo di essere interessati al contributo di Te Inder [et al.] “Abnormal cerebral structure 
is present at term in premature infants” contenuto, come il precedente articolo, in Pediatrics. 
Il collegamento al testo non è creato dalla banca dati, mentre il link dell’Università ci avverte 
che non c’è alcun aggancio; la rivista Pediatrics, tuttavia, è compresa tra quelle sottoscritte. 
Siamo nel caso sopra descritto. Dal catalogo dei periodici elettronici sarà possibile infatti 
visualizzare l’intero articolo. 

 
’ 



 
 
Controllando la consistenza, il fasc. 2 del vol. 115 del 2005 è presente. 

 

 
 
è sempre preferibile, quindi, controllare nel catalogo dei periodici elettronici che il titolo della 
rivista sia presente, in caso negativo passare alla consultazione dell’Opac dell’ateneo per 
localizzare eventualmente l’edizione cartacea. 
 
 
La rivista, in questo caso,  è infatti disponibile presso la Biblioteca di Medicina. 

 
 
 
 
 
 
 



Attualmente la banca dati che ripropone le stesse possibilità di ricerca è Scopus della Elsevier 

consultabile da banche dati,  tra quelle di  SCIENZE NATURALI, MATEMATICHE, 

APPLICATE E MEDICINA . 
Riprendiamo la ricerca già eseguita nella base dati dell’ISI: 
 

 
 
 

 
 
L’articolo qui risulta citato 207 volte e, dopo averlo spuntato, si può vedere per ogni anno 
quante volte è presente nella bibliografia degli articoli. 
 



 
 
Come in ISI vogliamo visualizzare il contenuto dell’articolo; si scelgono le citazioni del 2005 
e si ordinano per autore (cliccando sull’intestazione Authors) 
 

 
 
in questo caso sia il collegamento all’editore (View al Publisher) che il link solver 
dell’Università portano al full text. 
 



Citazione bibliografica 
 
Premessa 
In generale la citazione è un testo più o meno lungo inserito in un testo che lo contiene ed 

al quale fa riferimento; l’inserto del materiale può avvenire in due modalità; 

forma diretta: si riporta il brano nella sua forma originale (sono in generale ammesse le 

traduzioni in italiano se la lingua di partenza non è tra quelle maggiormente conosciute); 

se questo non ha una lunghezza significativa, viene inserito nel testo principale racchiuso  

tra virgolette (“ “), altrimenti viene rientrato rispetto a quest’ultimo , assicurandogli 

visivamente così un diverso peso. 

forma indiretta: si parafrasa il brano che si vuole introdurre nel testo principale  ed in 

questo caso non occorre alcun ausilio di punteggiatura 
 
esempio di citazione diretta nel proprio testo 
L’accostamento bibliografie/cataloghi, visibile nello schema, vuole sottolineare il fatto che 

“per svolgere un buon lavoro di raccolta bibliografica bisogna considerare biblioteca e 
bibliografia elementi di un unico circuitale sistema informativo-librario”15 

 

In ambedue i casi dobbiamo segnalare nel documento che stiamo redigendo, da quale 

fonte attingiamo i contenuti riportati, assolvendo così, da una parte un atto dovuto, il 

riconoscimento intellettuale verso  chi ci ha preceduto , dall’altra attenendoci alla legge 

per la Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio 16: così 

redigiamo una citazione bibliografica 

 
citazione bibliografica a piè di pagina 
15 

R. Pensato, Corso di bibliografia, Guida alla compilazione e all’uso dei repertori 

bibliografici, 4. ed., Milano , Bibliografica, 1998, p. 65 
 

riferimento bibliografico alla fine della pubblicazione 

Pensato, Rino, Corso di bibliografia, Guida alla compilazione e all’uso dei repertori 

bibliografici, 4. ed., Milano , Bibliografica, 1998 

 

 

Le citazioni bibliografiche si trovano quindi: 

a. come nota a piè di pagina che tuttavia può contenere sia riferimenti bibliografici 

che note di contenuto (sono quelle ove l’autore si prende la libertà di 

puntualizzare e completare il discorso generale e che, inserite nel contesto 

generale, lo  appesantirebbero oltre il necessario; tale tradizione risale alla 

tradizione medievale ad esempio le glosse dei primi trattati di diritto dove il 

                                                 

 
 
16

 Legge 22 aprile 1941, n. 633(e successive modifiche,art. 70) …”il riassunto, la citazione o la riproduzione debbono essere 

accompagnati  dalla menzione del titolo dell’opera, dei nomi dell’autore, dell’editore…” 

 

 



discorso tra i pari rimaneva aperto e tale spazio permetteva agli specialisti di 

dialogare tra loro).  

Con il graduale aprirsi in epoca moderna delle biblioteche e la conseguente 

disponibilità dei testi consultabili, i riferimenti puramente bibliografici diventano 

sempre più numerosi. 

 

b. nella bibliografia finale a conclusione del lavoro intellettuale e può contenere gli 

stessi riferimenti delle note a piè di pagina come anche testi a carattere generale di 

inquadramento e approfondimento del tema trattato nel documento.(nota: qui il 

nome degli autori è espresso in“COGNOME, NOME” per garantire un 

ordinamento alfabetico corretto) 

 

Comparazione tra citazione bibliografica e catalogazione 

Lo scopo della citazione bibliografica è quella  di essere leggibile e consultabile, o 

meglio le sue caratteristiche fondamentali sono la chiarezza e la riconoscibilità. 

Non è compito della citazione bibliografica definire univocamente di quale opera si sta 

parlando, come fa la catalogazione, ma garantire, attraverso pochi ma essenziali elementi 

del documento la sua riconoscibilità all’interno del catalogo e la localizzazione del 

documento. 

 

Vediamo per esempio una citazione bibliografica presa da una tesi della nostra 

Università: 

 “Immagine della marca e posizionamento del prodotto” di Samantha Gori., tesi di laurea 

in Marketing  della Facoltà di Economia – Dipartimento di economia e tecnica aziendale  

Nella bibliografia la citazione è così costruita: 

 

RIES, A, TROUT, J., Positioning, McGraw –Hill Libri Italia, Milano, 1988 

 

Confrontiamo ora la stessa opera con due cataloghi a nostra disposizione dove abbiamo 

potuto reperire l’opera.  

Il primo catalogo a disposizione è il nostro cartaceo generale dell’Università dove i due 

autori dell’opera si trovano riportati in due schede, la principale intestata ad  Al Ries, la 

secondaria a Jack Trout; bisogna dire che in questo caso ci troviamo di fronte alla prima 

edizione e non alla successiva, come evidenziato dall’indicazione precedente all’area 

della pubblicazione e al numero delle pagine differenti tra le due edizioni dello stesso 

editore. 

Ma accettato questo per motivi di ordine pratico, possiamo notare che l’opera citata in 

bibliografia è perfettamente rintracciabile da due cataloghi diversi e che, quindi, a 

prescindere dallo stile citazionale adottato (di cui si parlerà successivamente) gli elementi 

inseriti nella citazione sono più che sufficienti al suo reperimento 
Catalogo cartaceo dell’Università di Trieste 

Scheda principale con accesso al primo autore 

 



 
 

 

 

Scheda secondaria con accesso al secondo autore 

 

 

 
 

 

E’ qui importante ribadire che il catalogo cartaceo offre due intestazioni (o accessi) 

tramite due schede, mentre nel catalogo in linea teoricamente possiamo individuare anche 

dalla sola descrizione il riferimento bibliografico. Non tutte le registrazioni, se non in 

poche biblioteche di medio piccole dimensioni dispongono dell’intero patrimonio in linea 

ed è quindi indispensabile sapere come funziona il cartaceo. 



 
Scheda da Opac del Servizio Bibliotecario Nazionale 

Nella registrazione di questo opac le aree della descrizione bibliografica sono divise da 

etichette, conservando comunque la tradizionale punteggiatura convenzionale ISBD 

(Internazional standard bibliographic description). Alla fine vengono date le 

localizzazioni delle singole biblioteche in cui si trova una copia del volume in quanto 

trattasi di un catalogo collettivo. 

 

Livello bibliografico: Monografia 

Tipo documento: Testo a stampa 

Autore: Ries, Al  

Titolo: Positioning : la conquista della posizione vincente / Al Ries, Jack 

Trout  

Pubblicazione: Milano : Mcgraw Hill, c1988  

Descrizione fisica: 281 p. ; 21 cm.  

Ries , Al  Nomi: 

Trout, Jack   

Paese di 

pubblicazione: 

ITALIA 
 

Lingua di 

pubblicazione: 

italiano  
 

Codice del documento: IT\ICCU\UBO\0993192   

Localizzazioni: Tutte | Prestito | OPAC locale | Anagrafe Biblioteche | Nessuna  

  Servizi 

BO0439 [UBODE] - Biblioteca del Dipartimento di 

discipline economico-aziendali dell'Universita' degli 

studi di Bologna - Bologna - BO  

P D O A 

BO0452 [UBOLL] - Biblioteca del Dipartimento di 

Lingue e Letterature Straniere Moderne. Universita' degli 

Studi di Bologna - Bologna - BO  

P D O A 

BO0483 [UBODC] - Biblioteca dell'Istituto di Discpline 

della Comunicazione della Facolta' di Lettere e Filosofia 

dell'Universita' degli Studi di Bologna - Bologna - BO  

    

 

 

 

 

Si noti come in tutte tre gli esempi gli elementi scelti per la scheda catalografica siano 

ben più numerosi della citazione bibliografica della tesi qui scelta: 

 

RIES, A., TROUT, J., Positioning, McGraw –Hill, Libri Italia, Milano, 1988 

 

Sostanzialmente gli elementi scelti dal redattore sono quelli che noi bibliotecari 

definiamo area 1(area del titolo e della responsabilità, gli autori, i curatori), area 2 (area 

dell’edizione, anche se qui non compare è sottaciuta), area 4 (area della pubblicazione). 

 



 

La citazione bibliografica permette il recupero della pubblicazione ma è costituita da un 

insieme minimo di dati: i seguenti elementi sono quelli comunemente accettati per una 

buona citazione di monografie: 

 

• Autore 

• Titolo 

• Luogo di edizione 

• Editore 

• Data di pubblicazione 

 

A questi, a seconda dell’importanza che si assegna al testo e alle sue caratteristiche si 

possono aggiungere altri dati. 

L’edizione seguirà il titolo laddove sia importante segnalarla.  

 

Si potrà riportare la collezione editoriale per sottolineare il peso scientifico di una 

pubblicazione (solitamente nel nostro stile citazionale dopo la data di pubblicazione, ma 

in ambito anglo-americano, con il Chicago manual of style, questo elemento viene prima 

della descrizione fisica del documento) 

 

Per redigere una buona bibliografia è importante: 

• attenersi alle regole basilari internazionalmente riconosciute 

• tenere conto soprattutto dell’ambito editoriale nel quale si lavora 

• fissare un ordine di citazione, tenendolo valido per tutti i riferimenti bibliografici 

• stabilire un ordinamento che sia di aiuto alla consultazione dell’opera (il più usato 

è l’ordinamento alfabetico, ma esistono anche quello tematico, cronologico…) 

 

Vi sono diversi stili citazionali. Mentre in ambito anglo-americano le regole sono molto 

precise, in Italia vi sono più delle raccomandazioni. 

Quello che può essere definito “stile classico italiano” segue queste raccomandazioni: 

• la successione dei dati segue l’ordine degli ISBD (International Standard 

Bibliographic Description) 

• la punteggiatura può essere così semplificata: la virgola serve a dividere gli 

elementi della descrizione; il punto separa il titolo dal sottotitolo 

 

esempio di citazione di monografia: 
  

Lesina, Roberto, Il nuovo manuale di stile. Guida alla redazione di documenti, relazioni, 

articoli, tesi di laurea, 2° ed., Bologna, Zanichelli, 1994 

  

confronto con la catalogazione dell’Opac di SBA: 
Il *nuovo manuale di stile : guida alla redazione di documenti, relazioni, articoli, manuali, tesi di laurea / di 

Roberto Lesina. - 2. ed. - Bologna : Zanichelli, 1994. - 383 p. ; 25 cm.  

BIB. GENERALE UNIV. TS  

Inventario BGA 167785  

Collocazione 2/32.f/B / 0006 

esempio di citazione di articolo: 



esempio di citazione di un articolo di rivista: 
 

 Il 1700. della cristianizzazione del popolo armeno, “La civiltà cattolica : pubblicazione 

periodica per tutta l'Italia”, a. 152, 2, apr/giu 2001, pp 59-67 

 

confronto con la catalogazione dell’Opac di SBA: 

 

 
 

esempio di citazione di un saggio all’interno di una raccolta di più contributi: 
 

1821-1840 : ‘Una biografia, peraltro poco avventurosa' / [Jean-Baptiste Camille Corot] 

; [testo e cura di] Vincent Pomarède. in Corot (1796-1875) : Parigi, Galeries nationales 

du Grand Palais, 28 febbraio-27 maggio 1996; Ottawa, Musée des beaux arts du 

Canada, 21 giugno-22 settembre 1996, New York, the Metropolitan museum of art, 22 

ottobre 1996-19 gennaio 1997, Milano, Electa, 1996, pp. 41-141  

 

confronto con la catalogazione dell’Opac di SBA: 
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